
NARRATIVA

Ti ricordi di Sarah Leroy?, Marie Vareille, Rizzoli 2025. 
Nel 2001 Sarah è una ragazza discreta e benvoluta da tutti, nuotatrice talentuosa e
studentessa modello, che a scuola gode di una certa notorietà proprio grazie all’amicizia con
Angélique, semplice e indiscutibile: Angélique è bella, Sarah ricca. Ma un giorno di fine
estate Sarah scompare. La notizia tiene la Francia incollata alla tv per settimane, e sebbene
il suo corpo non venga mai trovato un uomo finisce in galera con l’accusa di omicidio. E il
caso è chiuso. Dopo vent’anni Fanny Courtin, giornalista e sorella di Angélique, parte da
Parigi e torna a Bouville insieme alla figliastra, un’adolescente riottosa e combattiva con cui
ha un rapporto a dir poco tempestoso. Fanny deve scrivere un reportage sul dramma che ha
segnato anche la sua giovinezza, ma l’ostinato, crescente interesse della ragazzina per la
storia di Sarah la spinge ad avviare un’indagine personale su quel caso tuttora irto di lacune
e non detti.

Miss Bee e il cadavere in biblioteca, Alessia Gazzola, Longanesi 2024.
Londra, 1924. La ventenne Beatrice Bernabò, detta Miss Bee, si è trasferita nella capitale
inglese al seguito del padre Leonida, docente di Italianistica all’Università. Il mandato del
padre gode della protezione dell’ambasciatore italiano nel Regno Unito.
Invitata a cena dalla nobile dirimpettaia, Mrs. Ashbury – vedova e madre di un unico e
affascinante figlio, il conturbante Christopher detto Kit – Beatrice si trova suo malgrado in
mezzo a un giallo che è al contempo un triangolo amoroso: se non è colpevole l’uno, lo è
l’altro. Ma lei di chi è innamorata, dell’uno o dell’altro?

Firenze, 1584. Giulia Albizzi è una giovane orfana fiorentina la cui unica ricchezza è la sua
straordinaria bellezza. Quando iniziano a circolare voci sulla dubbia virilità del principe
Vincenzo Gonzaga, prossimo alle nozze con Eleonora de' Medici, la giovane viene strappata
dall'orfanotrofio per mettere fine ai pettegolezzi. Giulia entra così in un mondo spietato, dove
la sua volontà è piegata agli interessi degli uomini di potere. Passano gli anni e Giulia Albizzi,
sposata e con una famiglia, spera di aver finalmente chiuso con quell'umiliante passato. Ma
quando un oscuro personaggio riemerge dalle pieghe del tempo con una terribile minaccia,
Giulia è costretta a riprendere in mano il controllo della sua vita.

Dog, Rob Perry, Mondadori 2025.
Il diciottenne Benjamin Glass, introverso e ipocondriaco non è attrezzato per prendersi cura di
un cane: è a stento in grado di badare a se stesso e attualmente vive da solo, perché sua
nonna è in ospedale. Ma quando un fattorino riconosce il cane come The Mighty Gary – il
levriero più veloce del Paese – e racconta a Benjamin dei suoi terribili proprietari, il ragazzo è
costretto a escogitare un piano per tenere Gary al sicuro. Quando alcuni loschi individui
cercano di riprendersi Gary, Benjamin si trova coinvolto in una serie di eventi che mettono in
discussione tutte le sue convinzioni e lo costringono a riscoprire il valore dell’empatia e del
coraggio. Per proteggere il suo nuovo amico, dovrà abbandonare la sua zona di comfort,
confrontarsi con uomini pericolosi e potenti e affrontare le sue peggiori paure. 

La vergine di Firenze, Katherine Mezzacappa, Piemme 2024.



È l’estate del 1975 quando Barbara Van Laar, adolescente problematica, scompare da
Camp Emerson, il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia nel parco delle
Adirondack. La notizia fa subito scalpore: anni prima anche suo fratello Bear è sparito
nei boschi in circostanze misteriose, e non è mai stato ritrovato. La giovane
investigatrice Judyta Luptack comprende subito che tutti nascondono qualcosa: gli
uomini della famiglia, che ai tempi di Bear hanno tardato a chiamare i soccorsi; la
madre dei ragazzi, incapace di riprendersi dal dolore; il capitano della polizia, che
ancora una volta ha fretta di trovare un colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al
campo e l’unica a conoscere i suoi movimenti segreti.

La magia dei momenti no, Alison Espach, Bollati Boringhieri 2024. Padri e fuggitivi, S.J. Naudé, E/O 2025.
l protagonista del romanzo è un uomo gay sudafricano. A Londra, dove vive, incontra in
una galleria d’arte due uomini serbi. Tra i tre si crea un rapporto strano. Non si capiscono
bene le intenzioni dei due serbi: vogliono semplicemente fare amicizia oppure stanno
architettando una truffa? I due si sistemano in casa del sudafricano e vivono a sue spese.
Ci sono relazioni sessuali fra i tre uomini. Poi l’azione si sposta a Città del Capo, dove il
protagonista reincontra il ricco padre che lo aveva diseredato anni prima. Il vecchio sta
morendo e propone al figlio, se vuole avere la sua eredità, di occuparsi di un cugino che
vive in una remota regione del Sudafrica. L’inatteso incarico lo porterà a confrontarsi
prima con le gravi tensioni razziali che sussistono nel suo paese, poi, a seguito di un
ennesimo colpo di scena, con una situazione ancora più straniante, in Giappone.

Il cerchio della felicità, Paulo Coelho, La nave di Teseo 2024.

La storia di quattro donne legate da un’eredità comune di violenza, traumi e fragilità.
L’autrice esplora i temi della famiglia, del genere e delle dinamiche intergenerazionali
attraverso il racconto della protagonista, che torna nella città natale per affrontare il
passato. Le esperienze delle eredi si intrecciano, rivelando un retaggio di sofferenza che
va oltre le loro singole vite. Con un linguaggio diretto e potente, De la Cruz analizza i limiti
della colpa e della responsabilità, interrogandosi su come il passato influenzi il presente e
come la violenza possa essere trasmessa da una generazione all’altra.

Le eredi, Aixa de la Cruz, Fandango 2024. 

Un missionario e un eremita si incontrano nel deserto, e nella natura iniziano un dialogo
sul loro destino; il giovane Mogo, arrogante e presuntuoso, viene punito dal destino per
la sua voracità; un bambino generoso scopre, in un paesino sperduto di montagna, la
ricompensa per il suo animo prodigo; un villaggio che non vede la pioggia da tempo è
animato dalla speranza di un miracolo; una Cenerentola cinese coltiva un fiore
meraviglioso, degno di un principe; una falena si innamora perdutamente di una stella
che brilla nel cielo e, nel tentativo di raggiungerla, incontra la bellezza del mondo.
Queste e altre avventure nascono nell’immaginario letterario di Paulo Coelho e arrivano
a toccare il cuore di ciascuno di noi.

La penitenza, Eliza Clark, Bollati Boringhieri 2024. 
Sono passati quasi dieci anni da quando il brutale omicidio della sedicenne Joan Wilson –
uccisa per vendetta da tre compagne di scuola – ha sconvolto la cittadina di Crow-on-
Sea, e il giornalista Alec Z. Carelli pubblica ora il resoconto completo ed esaustivo di
quanto è accaduto quella notte terribile, e di quali avvenimenti hanno portato all'atroce
scomparsa di una ragazzina. Straordinaria, magistrale impresa di investigazione e ricerca,
il libro di Carelli si basa su ore e ore di interviste a testimoni e familiari delle persone
coinvolte, su una meticolosa ricerca storica e, soprattutto, sulla corrispondenza tra le
responsabili dell'assassinio, inserendo a contrappunto alcuni stralci di podcast true crime
che parlano della vicenda con tutt'altro piglio e approccio. 

Arrivata in Italia all’inizio del 1900, l’americana Alice Hallgarten sposa il barone
Leopoldo Franchetti e lo convince a finanziare un grande progetto filantropico: la
fondazione di una scuola per i figli dei contadini. La storia di Alice si intreccia così con
quella di Ester, povera e senza istruzione, discendente di ebrei convertiti: una “gentile”.
Nata in una famiglia che non capisce le sue idee e la ostacola in ogni modo, grazie al
sostegno della nobildonna la bambina può andare a scuola e coltivare la speranza di
diventare un giorno maestra. Ma la salute della baronessa ben presto si aggrava,
costringendola ad abbandonare Ester al suo destino…

La gentile, Roberta Lepri, Voland 2024. 

Imelda Alborán, una giovane psicologa, scompare senza lasciare traccia. Suo marito,
un artificiere della Guardia Civil, è sospettato di aver a che fare con la sua sparizione:
disperato, si rivolge all'investigatrice Gracia San Sebastián, che collabora con la
polizia locale, per scoprire la verità. Tornata a Oviedo dopo aver lasciato una brillante
carriera nella finanza a New York, Gracia non immaginava che la sua vita potesse
complicarsi così tanto. Mentre si addentra nelle indagini, affiancata dal fidato
commissario Rafa Miralles, si trova a lottare su più fronti: il matrimonio con Jorge è in
crisi, e un misterioso nemico minaccia di rovinare la sua reputazione. Tra segreti,
inganni e un viaggio attraverso alcune delle più affascinanti capitali europee, Gracia
dovrà mettere alla prova tutte le sue capacità per risolvere il caso. Riuscirà a trovare
l'assassino e a salvare la sua carriera prima che sia troppo tardi?

Quello che i morti raccontano, Ana Lena Rivera, Piemme 2024.

Londra, 1894. John e Henry vivono due matrimoni di facciata, tormentati dal senso di
colpa e dalla vergogna. Ma quando iniziano a scrivere uno studio rivoluzionario
sull’omosessualità, che all’epoca era un reato, si ritrovano di fronte a una scelta: salvare
la propria incolumità o sfidare le leggi e aprire la strada a un mondo nuovo.
Un’appassionante lotta per la libertà nell’Inghilterra vittoriana, uno degli esordi più
acclamati degli ultimi anni. John Addington e Henry Ellis sono entrambi sposati, ma i
loro matrimoni nascondono un segreto.

Una nuova vita, Tom Crewe, Einaudi 2024. 



Nessun segnale, Kimi Cunningham Grant, Neri Pozza 2024. Ti volevo dire che supererai questo dolore, Mattia Ollerongis, Sperling
& Kupfer 2024.Per Emlyn pensare al passato non è un’opzione. Non pensa più al fatto che lei e

Janessa, la sua migliore amica, si parlano a malapena. Non pensa più nemmeno a
Tyler, suo vecchio amore, che tre anni prima l’ha abbandonata, sul ciglio della strada.
Più morta che viva. Poi un giorno Janessa scompare, ed Emlyn viene catapultata di
nuovo nel mondo che tanto voleva dimenticare. L’amica, diventata nel frattempo una
star dei social, ora però, dopo diversi giorni di silenzio, Emlyn si rende conto che
l’ultima foto postata ha qualcosa di allarmante. Janessa le sta forse chiedendo aiuto?
Non le rimane altra scelta che andare a cercarla. Ma non è la sola, in quella natura
che non è puro idillio, a volerla trovare. Tra quei boschi silenziosi, quale altro fantasma
della sua vecchia vita dovrà affrontare?

I gatti dal cuore d'ambra, Nilanjana Roy, Libreria Pienogiorno 2024.
Liberi e indomiti, i Selvatici non temono nessuno, vanno dove vogliono e fanno quello
che vogliono. Sono impavidi come i loro cuori d’ambra, la pietra simbolo di vitalità e
coraggio, lasciano vedere a chiunque li incontri, siano essi Piedoni, come i gatti
chiamano gli umani, o i nemici della loro specie, i temibili Ferini. Finché un giorno, una
cucciola arancione dagli occhi verdi di nome Mara attira la loro attenzione. Lei vive
comodamente in una bella casa, e non ha alcuna intenzione di immischiarsi nelle loro
faccende. Ma è dotata di un eccezionale potere, di cui non è ancora consapevole,
che mette tutti in subbuglio. Il tempo dei cuori d’ambra sta per arrivare.

 La Superba, Maria Novella Viganò, Solferino 2024. 
La Superba è la villa che Corrado e Lucia Lissi hanno costruito nel 1923 nel cuore della
Brianza, di fronte alla fabbrica di maglieria ricevuta in eredità dal fondatore e portata
con fatica al successo.Per decenni la fabbrica è cresciuta, tra la sperimentazione di
Corrado e la creatività di Lucia, sempre attenta ai diritti delle lavoratrici, complice
l’incontro con Anna Kuliscioff a Milano. Ma «il tempo di ogni cosa perfetta è troppo
breve» e a metà del Novecento, con il passaggio di gestione prima al figlio Marco e
poi al genero Alvise, le cose cominciano a cambiare. Fino alla decisione di vendere la
Superba, sofferta e in apparenza irrevocabile.

Gli anni dell'abbondanza, Maria Costanza Boldrini, Nord 2025.
In un piccolo paese dell'Italia del '900, vive un'umile famiglia come tante. Eppure le
sue donne hanno un dono speciale. I Contini sono una famiglia come tante, benvoluti
e gran lavoratori, conducono un'esistenza povera ma dignitosa. Poi qualcosa cambia
quando la giovane Beata, a dispetto delle proteste della madre, decide di farsi
assumere alla Regia Fabbrica dei Sigari. E dopo di lei anche sua figlia Clarice e la
nipote Antonia saranno benedette e maledette da un misterioso prodigio, ciascuna a
modo suo. Tuttavia l'abbondanza non è per sempre, può sparire da un momento
all'altro a causa di un grande dolore. E di dolori ne vivranno tanti, Beata, Clarice e
Antonia, vittime della violenza della Storia ma capaci di affrontare e superare ogni
difficoltà, anche grazie a un'altra benedizione, l'amore puro e incondizionato dei loro
adorati mariti.

Un amore finito non è la fine di tutto. Agli occhi della gente, Giulia e Matteo sono la
coppia perfetta, complici e affiatati, hanno l'invidia di tutti. E così i due si ritrovano a
condividere le giornate e i progetti futuri, finché le cose cambiano. Matteo, incapace di
gestire le proprie insicurezze, diventa sempre più dominante, isolando Giulia dal resto
del mondo. E lei finisce intrappolata in un circolo vizioso di abusi psicologici che fa
fatica a riconoscere. Matteo è davvero il suo porto sicuro, o una tempesta pronta a
travolgerla? Forse Giulia dovrà imparare che il vero amore non è quello che fa male, ma
quello che, al contrario, rende liberi.

Avere una brutta natura, Gioia Salvatori, Baldini+Castoldi 2024.
"Avere una brutta natura" è un epistolario tutto sbagliato con un Carlo qualunque, un
interlocutore ma non è certo però una lagnetta amorosa questa, piuttosto un racconto a
voce alta sull’essere libere di essere altro: non performanti, meschine, schife, adatte o
disattente, e poi, soprattutto, sceme. In una città dai nomi di fantasia, la protagonista
passa in rassegna tutti i suoi fastidi e i suoi tic, compra un terapeuta al distributore
automatico di terapeuti, si addormenta al supermercato, parla con delle giraffe e sputa
alla gente che passa, insieme ai suoi amici mendicanti. Tutto, mentre paga un’esosissima
cartella esattoriale di multe prese per stare appresso al fantasmatico Carlo, di cui però
lei nemmeno ricorda se abbia o meno i baffi..

Quello che so di te, Nadia Terranova, Guanda 2025.
C’è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha una sola
certezza: da ora non potrà mai più permettersi di impazzire. La follia nella sua famiglia
non è solo un pensiero astratto ma ha un nome, e quel nome è Venera. Una bisnonna che
ha sempre avuto un posto speciale nei suoi sogni. Ma chi era Venera? Qual è stato
l’evento che l’ha portata a varcare la soglia del Mandalari, il manicomio di Messina, in un
giorno di marzo? Per scoprirlo, è fondamentale interrogare la Mitologia Familiare, che
però forse mente, forse sbaglia, trasfigura ogni episodio con dettagli inattendibili. Per
raccontare le donne e gli uomini di questa famiglia, le loro cadute e il loro ostinato
coraggio, non resta altro che accettare la sfida: non basta sognare il passato, bisogna
andarselo a prendere. 

C'è una lettera per te, Seungyeon Baek, Garzanti 2025.
"Chi spedisce una lettera è una persona coraggiosa. Il gesto, quasi dimenticato, di
scegliere le parole e scriverle a mano nasce dal desiderio di aprire il proprio cuore a
qualcuno. La giovane Hyoyoung conosce bene questa magia. Perciò ha deciso di creare
un angolo, nella sua cartoleria nascosta tra filari di alberi, in cui lasciare una scrivania,
carta e penna, e una cassetta della posta un po’ speciale. C’è una sola regola per chi
vuole servirsene: non scrivere il nome del destinatario, imbucare la propria lettera e
andarsene con un’altra pescata a caso. Può sembrare strano, ma Hyoyoung sa che la
storia di uno sconosciuto può essere la risposta che cerchiamo da tempo. Ma forse è
arrivato anche per lei il momento di rompere gli indugi e mandare un biglietto alla sorella,
con cui non parla da anni. Perché, anche quando non ci si aspetta alcuna risposta, c’è
sempre una lettera ad attenderci.



L'ex detective Ray Lennox ha deciso di ricominciare da zero: ha abbandonato
Edimburgo e il suo ingombrante passato per trasferirsi a Brighton, dove dipendenze e
ossessioni hanno fatto spazio a uno stile di vita più sano, a un lavoro che gli consente
di stare fuori dai guai e a un nuovo amore con una giovane ricercatrice. Ma tutto è
destinato a essere stravolto… L'incontro con Mathew Cardingworth, carismatico
industriale di successo, risveglia in lui ricordi che lo perseguitano da sempre,
trascinandolo indietro nel tempo fino a quel maledetto pomeriggio nel tunnel: possibile
che sia uno dei bastardi che lo hanno aggredito quando aveva solo undici anni? Lui
non ha dubbi, quella faccia lo ha colpito come un pugno, ma si ricorda bene che non
era solo, che erano in tre. Chi sono i complici? Può finalmente risalire alla loro identità
e catturarli?

Resolution, Irvine Welsh, Guanda 2024.

Corteo, Rachel Cusk, Einaudi 2025.
Giunto in età matura, un artista inizia a dipingere ritratti al contrario. Una donna, a
Parigi, viene assalita per strada da una sconosciuta. Affascinato dallo sguardo
innocente della videocamera, uno scrittore decide di diventare regista. Una
memorabile galleria di esistenze dall’autrice di “Resoconto”, “Transiti” e “Onori”, la
trilogia che ha ridefinito la narrativa contemporanea. Pochi autori in questi anni si sono
interrogati con la profondità di Rachel Cusk su cosa significhi creare. La sua opera,
romanzesca o autobiografica, è anche una sottile riflessione sul fare arte, sulla
devozione al proprio talento, sul come essere scultore, pittore o scrittore si intrecci e si
opponga agli altri ambiti dell'esistenza: all'essere donna, madre, oggetto di desiderio.

La famiglia di Ji-won è in disarmo: il padre è andato via, la sorella è in crisi, la madre ha
pensato bene di scegliersi un nuovo, invadente compagno dagli occhi azzurri che si è
installato a casa loro. Sono proprio i suoi occhi a tormentare Ji-won. Sogna occhi di
ogni tipo... come quelli dei pesci, ingredienti di alcune ricette tradizionali coreane: chi li
assaggia è destinato alla fortuna. Ma quando Ji-won decide di assecondare la sua
rabbia, diversi eventi si succederanno intorno a lei e le cose prenderanno una piega
decisamente terrificante..

Un intruso in famiglia, Monika Kim, Piemme 2024. 

Un adolescente vende i suoi sogni a un rivale in amore. Un gruppo di uomini armati
decide di usare la mucca di un contadino per un attentato. Una ragazzina salva una
pecora caduta da un camion e la accoglie come animale domestico: sono alcune delle
situazioni da cui prendono vita le storie di Mazen Maarouf, veri e propri gioielli della
forma breve, ambientate tra Libano e Israele, Beirut e i Territori Occupati, luoghi che
diventano mondi sorprendenti e inquietanti, magici e terrificanti. Può accadere che gli
affari privati di una famiglia finiscano sotto forma di fumetto sui manifesti attaccati ai
muri della città; che i servizi segreti possano perseguitare un padre per obbligarlo a
prendersi cura dei suoi figli; una bambina può ricreare il mondo all’uncinetto, la
bicicletta di un ragazzino può esplodere all’improvviso, una bambina disabile può
acquisire il dono di acchiappare i proiettili al volo e neutralizzarli.

Questa è la storia di un cane e di un uomo. Il cane è magro, denutrito, spunta
all’improvviso come un’apparizione e ha fame, molta fame. L’uomo è un vecchio, è stanco
e vive immerso nella solitudine in una casa al confine tra il mondo degli uomini e quello
degli animali. Insieme a loro c’è il bosco. Il cane appare e scompare davanti alla casa,
proprio come un sogno. Il vecchio vorrebbe avvicinarlo, nutrirlo, prendersi cura di lui.
Comincia col dargli un nome: Osso, che gli suggerisce la nipotina. Poi si mette ad
aspettare, con una ciotola di cibo appoggiata sul prato. E così, lentamente, i due si
studiano, si conoscono. O forse il loro incontro è avvenuto migliaia di anni fa, quando gli
uomini cacciavano e vivevano nelle capanne, con la nascita della straordinaria alleanza
tra l’uomo e il lupo. 

Osso: anche i cani sognano, Michele Serra, Feltrinelli 2024. 

È una mattina apparentemente normale quando Maju, una tata, sale su un autobus con
Cora, la bambina di cui si prende cura, e scompare. Il rapimento, un atto tanto impulsivo
quanto estremo, innesca una catena di eventi che sconvolgeranno ogni aspetto della vita
di chi la circonda. Fernanda, la madre di Cora, è una dirigente di successo, frustrata
perfezionista, talmente presa dalla sua crisi personale che inizialmente non si accorge
della scomparsa della figlia. Il suo matrimonio con il marito, Henrique, è teso e lei trova
conforto in una relazione extraconiugale, allontanandosi ulteriormente dalla famiglia.
Henrique, apparentemente presente ma emotivamente distante viene sopraffatto dalla
complessità della loro vita domestica e rimane emotivamente alienato. 

La suite, Giovana Madalosso, E/O 2024. 

La polvere che respiri era una casa, Eleonora Daniel, Bollati Boringhieri 2025.
La storia di una relazione come tante. Una ragazza e un ragazzo che si innamorano, si
trasferiscono, si amano di un amore umano, domestico e imperfetto, sognano, si
contraddicono, progettano una casa e un futuro. Un giorno, accanto a una tavolata di
bambini al ristorante, avvertono una sensazione nuova: vogliono un figlio. Ma le cose non
vanno come vorrebbero e le loro speranze si rivelano più difficili da affrontare del
previsto. La polvere che respiri era una casa è un romanzo sulla creatività, intesa come
creazione di vita e creazione letteraria; sull'impossibilità di non prendere determinate
decisioni, sul fare i conti con i vuoti e la violenta inspiegabilità delle cose, e sul tentativo
di affermarsi provando a inseguire un fantasma, raccontando una fiaba, o imponendo il
proprio irrimediabile silenzio. 

Long Island, Colm Tóibín, Einaudi 2025.
La vita di Eilis Lacey a Long Island, accanto al marito Tony, ai due figli adolescenti e a una
famiglia italo-americana troppo ingombrante, all’improvviso è andata in pezzi. Ma
tornare in Irlanda dopo vent’anni significa per Eilis ritrovare una madre che non l’ha mai
perdonata, le amicizie di una giovinezza ormai tramontata, e poi lui, Jim Farrell, l’amore
che avrebbe potuto essere e non è stato. 
Saprà trattenerla questa volta il freddo mare d’Irlanda? Saprà trattenerla Jim? 

Come un giorno di sole in panchina, Mazen Maarouf, Sellerio, 2024. 



In un piccolo paese lo sport preferito è spesso il pettegolezzo. Ecco perché appena
inizia a circolare la notizia che il vecchio professor Canepa è stato ucciso in casa
propria – arma del delitto: un busto di Leopardi – i sospetti si concentrano in fretta su
Natalia, la badante ucraina che da un anno se ne prendeva cura. Natalia è troppo
giovane, troppo misteriosa, troppo seducente per non far sciogliere le malelingue. Le
sente suo malgrado anche Filippo di dodici anni. Filippo non vuole credere che Natalia
sia un’assassina, ma l’unico modo per convincerne i compaesani è dimostrarlo. E così
inizia a indagare, presto con l’aiuto di un altro detective improvvisato, Serafino
Costamagna, un giovane giornalista a caccia del grande scoop. La matassa si
ingarbuglia in fretta…

La badante e il professore, Bruno Morchio, Mondadori 2024. 

Butterfly, Martta Kaukonen, Longanesi 2025.
Ira ha un destino scritto nel nome. È nel fiore dei vent'anni, è brillante, ma le ossessioni
la divorano, la consumano, mettono in pericolo lei e gli altri. Clarissa è una psicologa
affermata, famosa in tutta la Finlandia, una star dei talk show dove compare in tailleur
griffato e tacco dodici perché vuole rispondere a un cliché. È a lei che Ira si rivolge per
chiedere aiuto. Anche se certo non l'aiuto che Clarissa immagina. Ira infatti ha
soprattutto bisogno di un alibi. Perché è un'assassina seriale, una spietata killer di
uomini. D'altra parte nemmeno Ira immagina cosa si nasconde dietro l'aspetto
impeccabile di Clarissa, quali rischi stanno correndo la sua brillante carriera e la sua
vita. Chi dunque deve decifrare l'altra? 

Domenico Cigno è un cinquantenne super obeso, redattore sportivo dell'edizione del sud
di un importante quotidiano, ha già lasciato il meglio della vita dietro di sé. Abita in una
cascante villetta con giardino sul litorale domitio, un tratto della costa che da Napoli
arriva fino al confine col Lazio. A pochi giorni dal Natale, in uno dei canali viene ritrovato
il corpo di una ragazza. Potrebbe trattarsi di una studentessa universitaria torinese,
attivista e influencer da centinaia di migliaia di follower, venuta a indagare la
condizione delle donne nigeriane. È scomparsa da qualche giorno e tutta l'Italia la sta
cercando. Cigno è per caso il primo ad arrivare sul posto e come un dinosauro che
prova a non estinguersi tenta il riscatto attaccandosi a questa storia con tutte le sue
forze. Che non sono molte.

La fame del Cigno, Luca Mercadante, Sellerio 2025.

Nel 1947, quando la guerra è ormai alle spalle, Inkeri raggiunge una piccola città della
Lapponia finlandese per documentare con le sue foto la ricostruzione della zona.
Ufficialmente, deve mettere insieme un reportage per un giornale della capitale, ma il
suo vero obiettivo è un altro. Più personale. Quel lungo viaggio da Helsinki a Enontekiö,
nel profondo Nord del paese, ripercorre in realtà le tracce del marito di cui non ha più
notizie: quello è l’ultimo posto dove Kaarlo è stato visto prima di scomparire. Molte
risposte alle sue domande potrebbero trovarsi in un diario. Contiene le parole di un
soldato che, chiamato come interprete, ha registrato gli eventi dell’ultimo anno di guerra
e sembra fornire un punto di partenza per risolvere finalmente il mistero che avvolge il
destino di Kaarlo, e non solo. Ma sarà l’incontro con una ragazzina sami e la sua
comunità ad aprirle davvero gli occhi. 

Ginger è una dura che fa un mestiere pericoloso e ingrato: recupera i crediti e lo fa
senza alcuna pietà. Minaccia, tortura, rapisce, si fa odiare. Ma la sua vita non finisce qui,
lei non è solo questo. È anche una moglie e una madre. Ha una famiglia e, per
proteggerla, è disposta a fare qualunque cosa. Perché l'esatta geometria che governa le
contraddizioni dell'esistenza di Ginger non può essere messa in discussione.

L'ignobile Shermann, Lorenzo Palloni, Alessandra Marsili, Saldapress 2023.

Un'autobiografia viscerale, con cui Josephine racconta particolari della sua adolescenza,
l'incontro con un ragazzo importante e i momenti cruciali della loro relazione, fino alla
rottura tra i due, con la fuga a Bologna della protagonista. Il tutto con squarci di vita
vera, crudi e scioccanti, in cui il sesso diventa allo stesso tempo un apice e un baratro.

Nostra Signora dei fulmini, Giancarlo Piacci, Salani 2024.

Whalefall. Nella balena, Daniel Kraus, Edizioni e/o 2025.
Jay Gardiner si è lanciato in un’impresa folle: trovare i resti del padre defunto sul fondo
dell’Oceano Pacifico, al largo di Monastery Beach. Jay sa bene che è una missione
impossibile… L’immersione comincia con il piede giusto, ma l’improvvisa comparsa di un
calamaro gigante mette Jay in serio pericolo: l’arrivo di un capodoglio affamato, poi,
peggiora infinitamente la situazione. Jay si ritrova impigliato fra i tentacoli del calamaro
che lo trascinano dentro la bocca della balena, e da lì finisce risucchiato nel primo dei
suoi quattro stomaci. Capisce subito che gli resta solo un’ora prima di esaurire l’ossigeno:
un’ora per sconfiggere i suoi demoni e fuggire dalla pancia della balena.

Una mente assassina, Angela Marsons, Newton Compton 2025. 
Quando la detective Kim Stone viene chiamata a casa di Samantha Brown, trova la
giovane donna distesa sul letto con la gola tagliata e un coltello in mano. Senza segni di
effrazione o lotta, Kim classifica la sua morte come un tragico suicidio. Ma una visita ai
genitori di Samantha fa scattare in Kim dei segnali d'allarme: è sicura che non le stiano
dicendo tutta la verità. Grazie a un dettaglio nascosto in una fotografia, la detective si
rende conto di aver commesso un gigantesco errore. Samantha non si è tolta la vita, è
stata assassinata. Quando in un lago della zona viene trovato il corpo di un giovane,
anche lui con la gola tagliata, Kim capisce che c'è un collegamento tra questa nuova
vittima e Samantha. In comune hanno un soggiorno a Unity Farm, un ritiro per persone che
vogliono abbracciare uno stile di vita alternativo...

Terra di neve e cenere, Petra Rautiainen, Marsilio 2025.

GRAPHIC NOVEL



Il libro del FAI, Fondo per l'ambiente italiano 2022.
Il volume, nella nuova edizione completamente riveduta, aggiornata e ampliata con
l'inserimento delle nuove proprietà, illustra i luoghi e i monumenti che sono divenuti, nel
corso degli anni, patrimonio del FAI - Fondo per l'Ambiente Italiano, che ne cura il
restauro e la conservazione Nato da un'idea di Elena Croce, figlia del grande filosofo
Benedetto Croce, e costituito su modello del precedente illustre National Trust inglese, il
FAI venne fondato il 28 aprile 1975 con il preciso scopo di contribuire alla tutela,
conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico e ambientale italiano. Attraverso
un ricco repertorio di immagini e i contributi critici sui singoli luoghi e monumenti, si
visitano dimore storiche, castelli, monasteri e borghi con importanti affreschi, raccolte
d'arte, biblioteche e proprietà naturalistiche in alcuni dei più suggestivi angoli del
paesaggio italiano.

La grande guerra del Peloponneso: 447-394 a.C., Luciano Canfora,
Laterza 2024.

Vestire sostenibile: idee e consigli pratici per un guardaroba eco-friendly,
Sophie Benson, Slow Food 2024.
Le giovani generazioni si stanno emancipando dalle tendenze modaiole legate alle
firme, ai prodotti costosi o alla cosiddetta fast fashion che diffonde prodotti di scarsa
qualità, a basso costo, quasi usa e getta. Questo modo di scegliere come vestirsi, che ha
spopolato negli anni scorsi, oggi ha rivelato il suo lato nascosto fatto di sfruttamento del
lavoro, spreco (il 90% dei capi restituiti dopo averli comprati su un sito viene buttato via),
dumping commerciali e utilizzo di materiali che compromettono foreste, acqua, aria e
intere microeconomie locali nei Paesi più poveri. Sono sempre di più, per fortuna, le
persone che scelgono capi certificati e acquisti ragionati, riabilitano il vintage e l'usato,
facendone uno stile. Il successo di app come Vinted è lì a dimostrarlo. 

Era un modello per il mondo intero. Si è sgretolato. Siamo in tanti ad averne avuta
esperienza diretta, non esisteva però ancora un libro che in profondità, con documenti,
report riservati, storie, testimonianze e dati aggiornatissimi, raccontasse come si è arrivati
al tracollo della sanità italiana e alla deriva di un sistema dove per chi non ha soldi
diventa sempre più difficile curarsi, ma, come leggerete, non basta potersi permettere
visite ed esami a pagamento per sentirsi al sicuro. Che cosa rivela Codice rosso? La
denuncia ha un unico obiettivo: rendere consapevoli i cittadini delle vere ragioni di un
malfunzionamento, in modo che non si possa più raccontar loro menzogne, e pretendere
quindi dalla politica la competenza necessaria a riparare gli immensi errori commessi
finora.

La guerra – scrisse Tucidide – era inevitabile. Tutto era incominciato con la sfida ateniese
a sostegno della rivolta antipersiana dei Greci d’Asia e con la risposta, vent’anni dopo e
in grande stile, da parte del Gran Re volta a sottomettere, oltre ai Balcani, la penisola
greca. E tutto sembrerà concludersi circa un secolo dopo con la «pace del Re». Una
pace imposta ai Greci dalla Persia per il tramite della potenza militare spartana, cui
l’aiuto del Gran Re aveva consentito di sconfiggere Atene. Il Gran Re lasciava intendere
che solo il suo predominio avrebbe portato la pace ai Greci. E i Greci, finché non affiorò
alla storia il regno macedone, la accettarono. Non a torto Arnold Toynbee definì la
guerra tra Sparta e Atene «suicidio della Grecia classica». Una vicenda esemplare.

Pubblicando i selfie su Instagram ci poniamo gli stessi problemi che si è posto ogni artista
e comunicatore nella Storia: cercare di rendere una faccia piú eroica, autorevole,
addirittura divina. O magari conferirle valori morali, come i pittori del Rinascimento, che
ritraevano i sovrani accanto a una colonna o una tenda per esprimere maestà e
prestigio. La faccia è la parte del corpo piú soggetta ad attribuzioni di senso: anche se
tendiamo a considerarli qualcosa di «naturale», i volti sono sempre una costruzione
culturale. Falcinelli inventa una «facciologia», chiamando in causa l’arte, la semiotica, le
neuroscienze, la storia politica, la moda e i cosmetici. Perché il volto che ci costruiamo
può determinare la vita che faremo

Visus: storie del volto dall'antichità al selfie, Riccardo Falcinelli, Einaudi
2024.

Non molto diverso il terrorismo che vorrebbe ispirarsi al cristianesimo, e che spesso si lega
al suprematismo bianco, per il quale la ricostruzione dello Stato in termini teocratici è un
“obbligo morale”, un God-given task. Persino complottisti, mass murderer e serial killer
fanno riferimento al dovere. Con “idealismo pervertito” si intende il convincimento che
talune azioni malvagie siano opportune laddove commesse in nome di un ideale ritenuto
giusto: il proprio Dio, la salvaguardia della propria libertà, del proprio popolo, della vita
propria e di chi non è ancora nato. Ma chi definisce il male? E chi la giustezza della
causa?

Il male per una buona causa: l’idealismo pervertito, Isabella Merzagora,
Cortina 2024.

Uomini e donne, santi e assassini, animali fantastici, antidoti e amari calici, speziali e
confidenti, crimini e processi. Ecco gli ingredienti di questa storia. Nel Medioevo, il
veleno era una minaccia costante, tanto che le morti per avvelenamento erano
relativamente comuni, e l'arsenico, con la sua letale efficacia e la sua invisibilità, era una
delle sostanze più micidiali. Le narrazioni letterarie, le cronache e le rappresentazioni
artistiche hanno alimentato un immaginario del veleno come arma segreta e insidiosa e
delle donne come le principali «avvelenatrici».

Arsenico e altri veleni: una storia letale nel Medioevo, Beatrice Del Bo, 
Il mulino 2024.

Il fondamento teorico da cui Hilal parte non è tanto la ricerca di parole e termini nuovi
per definire il bello o il brutto, quanto la radicale messa in discussione delle cause della
bruttezza, quindi della società che la produce, oggi come ieri, come categoria.
Ispirandosi a pensatori come Frantz Fanon e attingendo al femminismo nero e ai Disability
Studies, Hilal infrange ogni stereotipo e chiarisce quanto persino un senso come la vista,
all’apparenza “naturale”, sia costruito ed educato da standard che rafforzano rigide
gerarchie sociali.

Bruttezza, Moshtari Hilal, Fandango Libri 2024. 

SAGGI ST ICA
Codice rosso: come la sanità pubblica è diventata un affare privato,
Milena Gabanelli, Simona Ravizza, Fuoriscena 2024.



Betlemme è un luogo del cuore che non ammette indifferenza. Lo è per gli ebrei, che
l'identificano con la città di David; lo è per cristiani e musulmani, che vi collocano il parto
verginale di Maria. Raggiunta ogni anno da migliaia di pellegrini, la cittadina della
Cisgiordania, situata a una decina di chilometri da Gerusalemme, costituisce, oggi, un
luogo fisico e di emozioni. La sua storia, tuttavia, è generalmente sconosciuta. Cosa
sappiamo di Betlemme nel lungo millennio medievale? In che modo le tradizioni che oggi
conosciamo sono andate formandosi? 

Negli ultimi vent’anni, però, a riscrivere la versione del regime è una rete diffusa attraverso
il paese: scrittori, artisti, filmmaker, giornalisti, “cronisti” clandestini che, sfruttando la
velocità e l’anonimato della tecnologia digitale, sfidano il governo sul suo terreno più
sacro, il monopolio del passato. Una documentarista fa un film su un famigerato campo di
lavoro dell’era di Mao. Una giornalista studia le vicende di una fanzine studentesca del
1960, Xinghuo (Scintilla), “spenta” subito nel sangue. Un editore elude la polizia segreta e
pubblica un periodico samizdat di argomento storico. Una giornalista indipendente dà
voce alle sofferenze di milioni di persone per i lockdown a oltranza. Sono alcune delle
persone che partecipano di questa testimonianza corale raccolta dal Premio Pulitzer Ian
Johnson. 

I responsabili delle nostre abitudini notturne, delle nostre preferenze tra il sonno leggero
e quello profondo, del momento in cui andiamo a dormire e di quando decidiamo di
alzarci al mattino, sono i geni del sonno. Sono loro che tessono la trama delle nostre notti
e che regolano il ritmo dei nostri cicli di sonno e veglia. Ma l’importanza dei geni del
sonno va oltre la semplice regia di queste abitudini. Essi sono gli architetti della nostra
salute, influenzando la nostra capacità di recuperare energie e creando le basi per un
sonno riposante e rigenerante. L’autore risponde alle domande più complesse con gli
strumenti più aggiornati: perché non possiamo evitare di dormire? Quanto conta
l’ambiente in cui viviamo? Cosa succede nel cervello e nel resto del corpo durante il
sonno? Cosa sono i sogni? Quanto bisogna dormire? Come rispettare il proprio ritmo
biologico nell’organizzarsi le giornate? Come adeguarsi ai ritmi della natura per imparare
a vivere nel più sano dei modi?

L'espressione colloquiale «cani sciolti» restituisce al meglio una condizione oggi piuttosto
diffusa, anche se poco o punto riconosciuta nel nostro dibattito pubblico: quella di chi si
chiama fuori. Di chi, volontariamente, si scioglie da inutili servitú e soggezioni. Non sta al
gioco. Abbandona. Cambia scena. Prende un'altra strada. Si ritira nel bosco. Se ne va. In
cerca di altri tragitti - piú segreti, autentici, personali - vòlti a celebrare l'esistenza e a
lodare il mondo.

Scintille: storia clandestina della Cina, Ian Johnson, Pozza 2024. 

I cani sciolti: comunità di solitari, Franco Marcoaldi, Einaudi 2024. 

I magi e la stella: viaggio a Betlemme, Antonio Musarra, Il mulino 2024.

Il mistero del sonno: perché siamo fatti per dormire, Valter Tucci, Longanesi
2024. 

Arte autodistruttiva: per un'estetica della repulsione, Jacopo De Blasio,
Postmedia Books 2024.
Iconoclastia, vandalismo, devastazione delle opere. La storia dell'arte è fatta anche di
capolavori danneggiati, persi o distrutti. A volte però la distruzione non è un esito
accidentale né il risultato del ripensamento dell'artista: possono essere le opere stesse
a decidere di farla finita, a esprimere la tendenza ad autodistruggersi. Ma quando, di
preciso, si può parlare di arte autodistruttiva? È davvero possibile rintracciare questa
inclinazione come una tendenza artistica a tutti gli effetti? Questo volume è
un'indagine aperta, un percorso basato su moltissimi esempi, capaci di proporre nuove
e stimolanti interpretazioni di opere e artisti. Identificando temi, topoi e modalità
ricorrenti si arriva ad avanzare una tassonomia di questo contraddittorio fenomeno
creativo ed espositivo.

Scacco alla pace: Monaco 1938, Maurizio Serra, Pozza 2024. 
L’invasione russa dell’Ucraina ha riportato di estrema attualità la Conferenza di
Monaco, anche se il racconto e l’interpretazione seguono l’onda dell’emozione e
dimenticano il reale contesto storico. Maurizio Serra, al termine di una lunga indagine
negli archivi di tutt’Europa, ci restituisce la storia autentica dell’evento che ha
cambiato il mondo, chiarendo, alla luce di nuovi documenti, il ruolo di Mussolini, che a
quel tempo non era ancora appiattito sulle posizioni del Terzo Reich. Una storia ricca di
aneddoti e rivelazioni, a partire dalle origini, il 1918, e fino alle catastrofiche
conseguenze. Serra tratteggia, con la maestria che lo contraddistingue, i ritratti dei
quattro attori principali (Hitler, Mussolini, Chamberlain, Daladier) e dei protagonisti
dietro le quinte.

Non solo le donne infatti sono bersaglio del gaslighting, crimine perfetto nella sua
sottile violenza: ciò di cui si accusa l’interlocutore non è mai accaduto e la vittima è
privata della propria voce. Da qui, il passo che porta a fake news, negazionismo e
post-verità è brevissimo. Chi ha fatto sparire le voci delle donne (e non solo)? E
perché? Indagine su una sparizione, libro-inchiesta su uno dei concetti più presenti nel
dibattito contemporaneo, meditazione fra politica, sociologia, filosofia e cinema, il
saggio di Frappat con una sola parola ci spalanca le porte dell’oggi e si propone di
fare una cosa tanto semplice quanto rivoluzionaria: alzare il volume.

Gaslighting: contro la manipolazione, Hélène Frappat,Pozza 2024.

Novecento, il secolo scorso: com'è stata l'Italia fino a 25 anni fa, visto
che ne parliamo ancora ogni giorno, Chiara Alessi, il Post 2024.
Questo numero di COSE Spiegate bene racconta storie ed eventi che hanno composto
l’identità dell’Italia del secolo scorso, dagli avvenimenti maggiori ricordati spesso nelle
discussioni odierne, di cui a volte si sono persi i dettagli o si fatica a ricordare il reale
svolgimento, agli episodi apparentemente minori e pop, che hanno comunque
contribuito a portare cambiamenti significativi nella società e nella cultura delle italiane
e degli italiani. Il Novecento è stato il secolo in cui si è fatta l’Italia come la conosciamo,
e i suoi episodi di storia, cronaca e vita quotidiana affiorano tuttora e rimarranno ancora
nel prossimo futuro.



Attraverso un'analisi lucida e documentata, testimonianze dirette e casi studio, gli autori
mostrano come questo legame sempre più stretto tra mafia, politica e imprenditorialità
stia compromettendo non solo la fiducia dei cittadini nelle istituzioni, ma anche la
crescita e lo sviluppo economico dei paesi corrotti. E sollevano una domanda, tanto
urgente quanto inquietante: se le mafie non sono più visibili, sarà possibile fermarle prima
che sia troppo tardi? Poiché «il loro silenzio è il nostro allarme più grande, e ignorarlo
significa cedere alla loro nuova e devastante forma di potere.»

Biasimare gli errori e stigmatizzare l'ignoranza sono considerate pratiche virtuose.
Necessarie. Ma le cose, forse, non stanno proprio cosí.
Prendendo spunto da aneddoti, dalla scienza, dallo sport, da pensatori come Machiavelli,
Montaigne e Sandel, ma anche da Mike Tyson, Bruce Lee e Roger Federer, Gianrico
Carofiglio ci racconta la gioia dell'ignoranza consapevole e le fenomenali opportunità
che nascono dal riconoscere i nostri errori. Imparando, quando è possibile, a trarne
profitto. Una riflessione inattesa su due parole che non godono di buona fama. Un'allegra
celebrazione della nostra umanità.

In principio era il fuoco, oggi è l’intelligenza artificiale. La forza che sta trasformando le
nostre vite può illuminare il cammino a invenzioni rivoluzionarie, ma anche sfuggire al
nostro controllo e innescare incendi difficili da sedare. O, perfino, essere brandita come
un’arma capace di alimentare le fiamme di un nuovo tipo di guerra in grado di fare
vacillare la democrazia. E ridurre tutto in cenere.
“Il nuovo fuoco” arde, il combustibile abbonda e la gamma dei possibili scenari è vasta.
Tanto che non è un’eresia affermare che la geopolitica del futuro sarà plasmata proprio
dall’intelligenza artificiale.

Dici Marco Polo e dici viaggio, meraviglia, Oriente. Dici anche memoria, incontro con
l'altro, racconto. Lui è il ragazzo, la giovinezza, il dilettante che si avventura alla scoperta
del mondo. Ha una testa moderna e uno sguardo non coloniale, e finisce tutto nel libro
che rimane di lui, Il Milione, un libro scritto a voce, grazie al quale è diventato un
protagonista della letteratura Anche questo libro di Gian Luca Favetto è scritto a voce
alta. Anzi, a voci alte. È un monologo a più voci. C'è il narratore, c'è Marco Polo, che non
si stupisce di nulla, semplicemente vive, e ci sono il padre e lo zio, ci sono le figlie, c'è
Koeketei, c'è Kublai Kan, c'è Rustichello… È il racconto di un andare e di un tornare, di una
serie di meraviglie e di incontri, di scoperte e visioni, che tiene insieme il tempo presente
e il tempo di 700 anni fa.

Elogio dell'ignoranza e dell'errore, Gianrico Carofiglio, Einaudi 2024. 

Marco Polo o l'invenzione del mondo: un'idea di letteratura, Gian Luca
Favetto, Interlinea 2024. 

Una cosa sola: come le mafie si sono integrate al potere, Nicola Gratteri e
Antonio Nicaso Mondadori 2024.

Il nuovo fuoco: guerra, pace e democrazia nell'era dell'intelligenza
artificiale, Ben Buchanan, Bocconi University press 2024. 

Razze umane: breve storia di un lungo inganno, Michele Pompei, Scienza
Express 2024.
Da diversi decenni la comunità scientifica afferma che è scorretto parlare di razze
umane. Nonostante ciò si continua a far riferimento a esse nei contesti più diversi: carte
costituzionali, dizionari, questionari e formulari di ogni specie. Se la genetica è netta
nel sostenere che le razze umane non esistono, la società e le istituzioni sembrano
esserlo molto meno. Daremo conto di questo cortocircuito, raccontando anche la
genesi e la storia delle razze umane e il fondamentale contributo che la scienza ha
fornito per porre fine al lungo inganno della loro esistenza e legittimità.

L'età sperimentale, Erri De Luca, Ines de la Fressange, Feltrinelli 2024. 
Nessuna generazione prima di questa ha raggiunto la vecchiaia in così numerosa
formazione e in uno stato così attivo, e questo – scrive Erri De Luca – la rende oggi
un’età sperimentale. Un’occasione, dunque, la possibilità di scoprire qualcosa di nuovo
di sé e degli altri, di allenare il corpo e la mente con maggiore consapevolezza e forse
con più gusto. Non invece il momento, come pensano in molti, di guardare soltanto
indietro. “A che somiglia quest’età?” si chiede De Luca. “Alla risalita di un bosco di
montagna. Nel fitto delle conifere entra poca luce, vedo giusto quello che mi sta
stretto intorno, ma verso l’alto si diradano, si aprono radure, c’è più luce. In questa età
da cima del bosco vedo lontano, scorci di futuro, non il mio, quello senza di me.

Praga città d’oro: il Ponte Carlo, il celebre orologio a carillon della Città Vecchia,
l’imperatore-mago Rodolfo II, l’Arcimboldo e il Vicolo degli Alchimisti, la leggenda del
Golem e il cimitero ebraico, la musica di Mozart e quella di Dvořák, L’insostenibile
leggerezza dell’essere di Kundera e gli incubi di Kafka, le viuzze e i caffè di Malá
Strana, il sapore della miglior birra del mondo e quello della libertà nella Primavera
del Sessantotto. Tutto ha inizio nel VI secolo, quando nell’area dell’Europa centro-
orientale in cui erano insediate da un millennio genti celtiche della stirpe dei boi (per
questo si sarebbe denominata in latino «Boemia») giunsero nuovi popoli che
conosciamo come slavi.

Come Praga divenne magica: il Medioevo di una capitale europea, Franco
Cardini Pozza 2024. 

Messalina: leggenda e storia di una donna pericolosa, Francesca
Cenerini, Laterza 2024. 
Meretrix Augusta, ovvero prostituta imperiale. Con questo non invidiabile epiteto, il
poeta satirico Giovenale tramandò nei secoli l’immagine di Messalina, moglie
dell’imperatore Claudio e figura di grande rilievo nella Roma del I secolo. Che cosa si
nasconde dietro la leggenda nera che ha infamato il ricordo di questa giovane
aristocratica? Non solo Giovenale, infatti, ma molti storici romani – Tacito, Svetonio,
Cassio Dione sono i più conosciuti – la descrivono impietosamente come una ninfomane
dedita all’appropriazione indebita di tutto, uomini e cose. Quello che suscita sconcerto
particolare è una sua supposta bigamia, un legame con il patrizio romano Caio Silio.
Che cosa spinge la moglie dell’imperatore, madre di suo figlio Britannico, a comportarsi
in questo modo? 



Dopo la sofferenza causata da una serie di trattamenti della fertilità senza successo,
Satoko e suo marito Kiyo Kazu decidono di intraprendere la strada dell'adozione. Sei
anni dopo aver adottato un bambino, che hanno chiamato Asato, Satoko ha lasciato il
lavoro per concentrarsi completamente sul marito e il figlio. La famiglia vive un'esistenza
pacifica. Ma un giorno, una telefonata minaccia la felicità di Satoko e il delicato
equilibrio trovato. La chiamata proviene da una donna di nome Hikari.

True mothers, un film di Naomi, CG entertainment 2022.

Ascoli Piceno, 1938. Luciano è il proprietario di un ristorante che si affaccia sulla piazza
principale della città, reduce della Grande Guerra dalla quale ha riportato una gamba
perpetuamente offesa e l'amara consapevolezza di saper uccidere, se necessario.
Simpatizza blandamente per il Partito Fascista al potere, conta fra le sue frequentazioni
un gerarca locale e osserva le parate delle giovani italiane dalla finestra del suo
frequentato esercizio. Un giorno davanti a quelle finestre appare Anna, giovane donna
che si offre di svolgere qualsiasi lavoro, e Luciano la assume come cameriera. Presto
diventerà evidente che Anna ha qualità particolari: ha studiato, è capace e piena di
iniziativa. E fra i due comincia a nascere un sentimento che va oltre l'apprezzamento del
datore di lavoro, o la gratitudine di una neoassunta.

L'ombra del giorno, un film di Giuseppe Piccioni, Eagle Pictures 2022.

Provincia di Piacenza, anni Sessanta. Aldo Braibanti è un intellettuale con un gran
seguito tra i giovani, che frequentano la sua "factory" dove si recita, si creano
installazioni artistiche, si scrivono poesie. Fra i suoi adepti c'è Riccardo, che sogna di
essere apprezzato dal suo maestro ma che da lui riceve solo critiche. Un giorno Riccardo
porta con sé il fratello Ettore, che ha scovato una di quelle formiche che Braibanti,
anche mirmecologo, colleziona in una teca. E l'intellettuale dimostra subito gratitudine e
stima verso quel ragazzo intelligente e gentile. Ma anche un'attrazione, presto
reciprocata dal ragazzo, che gli costerà la libertà e la carriera: perché Braibanti è anche
un omosessuale dichiarato.

Nostalgia, un film di Mario Martone, Eagle pictures 2022.

La notte del 12, un film di Dominik Moll, CG entertainment 2023.
In un paesino di montagna nella Francia sud-orientale, in una tranquilla notte d'autunno,
la giovane Clara viene orribilmente uccisa da uno sconosciuto che le dà fuoco in strada.
Da poco arrivato a capo della polizia giudiziaria di Grenoble, il giovane capitano Yohan
Vivès indaga sulla vita privata della ragazza, sulle sue frequentazioni e sulle sue
abitudini, per cercare il colpevole dell'omicidio. Dietro la tranquillità della provincia
anonima si celano come sempre segreti e misteri, ma il caso di Clara rischia di diventare
uno dei tanti destinati a rimanere irrisolti...

F ILM

L'arma dell'inganno: operazione Mincemeat, diretto da John, Warner Bros
entertainment 2022.

Siamo nel 1943. Gli alleati sono determinati a spezzare la morsa di Hitler sull’Europa
occupata, il loro piano è un assalto totale in Sicilia ma si trovano ad affrontare un
grande dilemma – come fare per proteggere una massiccia forza d’invasione da un
potenziale massacro. Il compito ricade su due straordinari agenti dell’intelligence,
Ewen Montagu e Charles Cholmondeley che danno vita alla più geniale e improbabile
strategia di disinformazione della guerra – incentrata sul più improbabile degli agenti
segreti: un uomo morto.

Crimes of the future, scritto e diretto da David Cronenberg, Lucky Red
2022.
In un futuro imprecisato i disastrosi effetti dell'inquinamento e dei cambiamenti
climatici hanno modificato il corpo degli esseri umani, adesso in grado di attuare
continue mutazioni. L'ex chirurga Caprice sfrutta la capacità del suo compagno Saul
Tenser di sviluppare nuovi organi, per realizzare delle performance artistiche di
rimozione chirurgica, in cui la coppia mostra pubblicamente la metamorfosi interna
dell'uomo. Questi spettacoli di avanguardia attirano l'attenzione di Timlin,
investigatrice del Registro Nazionale degli Organi, ma anche di un sospetto gruppo
sovversivo il cui scopo è portare l'umanità al prossimo stadio evolutivo.

In un futuro prossimo, in una landa desolata e desertica, Virgil, un uomo
proveniente da ovest, si presenta a un avamposto diretto al confine. La sua
metà è un fantomatico luogo dove qualcuno dovrebbe dargli un lavoro e per
arrivare a destinazione paga un passaggio al burbero Keith, proprietario di un
pick-up. Poco dopo la partenza, il mezzo si ferma e durante la sosta Virgil
scopre un gigantesco masso d'oro che potrebbe cambiare la vita di entrambi.
Così, mentre Keith, riparato il mezzo, torna indietro per recuperare uno
scavatore, Virgil resta a guardia del masso: sotto il sole cocente, preda di
animali selvatici e di allucinazioni, l'uomo perde contatto con la realtà, fino a
quando viene avvicinato da una misteriosa vagabonda..

Gold, un film di Anthony Hayes, CG entertainment 2022.

Alla vita, un film di Stéphane Freiss, CG entertainment 2022.

Elio De Angelis è il proprietario di una masseria ricevuta in eredità dal padre che
aveva intrecciato un legame di reciproca stima con un gruppo di ebrei ultra-ortodossi
di Aix-Le-Bains. Costoro giungono ogni anno per acquistare dei cedri che debbono
essere perfetti per poter essere usati in una cerimonia religiosa specifica. Tra di loro
c'è la giovane Esther che sta iniziando a non sopportare più le restrizioni che la
comunità le impone.



L I B R I  P E R  B A M B I N I  E  R A G A Z Z I
Anatra e Orso sono vicini di casa, ma hanno due caratteri completamente diversi. Anatra
è sempre pronta per nuove avventure e per divertirsi, mentre Orso ama stare a casa e
rilassarsi. In questa nuova avventura invernale, Anatra vuole giocare sulla neve ma per
Orso fa veramente troppo freddo. Ma si sa che Anatra può essere molto insistente... E se
arriva un raffreddore? 
Niente paura, i migliori amici sono sempre pronti ad aiutare!
Età di lettura: da 4 anni.

Andiamo a giocare!: una storia sulla neve, Jory John e Benji Davies, Il
castoro 2024.

Da settimane per le strade di Amburgo si incontrano solo camionette di soldati inglesi
che pattugliano i quartieri per controllare i vinti. La città è uno spettro fatto di cumuli di
macerie e bombe inesplose. Di silenzio, fame e profughi. Eppure, tra le rovine, c'è chi ha
voglia di ricominciare e lasciarsi tutto alle spalle. C'è ancora chi sa trovare, nonostante
la desolazione che lo circonda, la voglia di giocare. Come l'orgoglioso Hermann, ex
militante della Gioventù hitleriana, arrabbiato con il mondo intero, che vorrebbe partire
per l'America e invece si ritrova a dover restare e prendersi cura di una famiglia
spezzata. La sua. O Traute, l'intraprendente figlia del fornaio, che sgraffigna pagnotte
dalla bottega dei genitori per barattare il cibo con nuove amicizie.
 Età di lettura: da 12 anni.

La prima luce dell’estate: Amburgo, 1945, Kirsten Boie, De Agostini 2023.

Jakob viene spedito a trascorrere le vacanze dal padre su un’isola greca, dove fa
amicizia con Michalis e la sua ragazza Puck. È l’inizio di un’estate magica, vissuta
sempre in tre: nuotare, andare in bicicletta, arrampicarsi, e ridere, ridere tutto il tempo.
Finché i confini tra l’amicizia e l’amore non si fanno confusi, e tutto rischia di andare in
pezzi…
Età di lettura: da 12 anni.

Giorni sull'isola, Gideon Samson, Camelozampa 2024.

Fuga nella neve, Sofia Gallo, Salani 2024.
Angelo e Lidia sanno molte cose per essere due bambini di undici e sette anni. Sanno che
c'è un motivo se hanno dovuto cambiare scuola e lasciare i loro compagni di classe.
Sanno il significato di alcune parole difficili, come ‘leggi raziali' o ‘deportare', e che c'è
qualcosa di terribile nell'aria che le loro famiglie non vogliono rivelargli. Ma soprattutto,
Angelo e Lidia sanno di essere ebrei. È per questo che una mattina i due cugini si
svegliano e non trovano più le loro famiglie: in fuga dalla minaccia nazista, li hanno
abbandonati per proteggerli. Costretti a rinunciare perfino ai loro nomi, Angelo e Lidia
intraprendono un viaggio tortuoso che li porterà, prima insieme e poi separati, sulle
montagne maestose e selvagge a nord del Piemonte, fra vette ghiacciate e valli
fiabesche, alla ricerca di un posto dove poter essere se stessi. 
Età di lettura: da 10 anni.

Un coniglietto molto ubbidiente, Silvia Borando, Minibombo 2024.
Quella sera il coniglietto era finalmente a casa da solo. Del resto, era molto ubbidiente
e avrebbe sicuramente rispettato tutte le regole, una in particolare: non aprire agli
sconosciuti…
Ma cosa accadrebbe se a bussare alla sua porta fossero ben quattro diversi animali?
Età di lettura: da 3 anni.

Il libro che ti legge nella mente, Marianna Coppo, Quinto Quarto 2024.
Signore e Signori, benvenuti al Lady Rabbit Show! Vi prego, prestate molta attenzione
perché sarete chiamati a partecipare. Questo non è un libro ordinario, è magico!
Il libro che ti legge nella mente va oltre il classico trucco del cilindro o della
sparizione. Nel suo prossimo numero, LEGGERÀ NELLA vostra MENTE!
Proprio così: scegliete un membro dell’adorabile pubblico – non dite quale – e questo
libro indovinerà chi è!
Ora, senza indugi… che lo spettacolo di magia abbia inizio!
Età di lettura: da 4 anni.

La piccola Nil e il suo gatto Nocciolino sono amici sin da piccoli e sono cresciuti
insieme, tra mille avventure all’aria aperta. Un giorno, però, Nocciolino è
nervoso, sente il richiamo della vita selvatica e all’improvviso graffia Nil che è un
po’ appiccicosa… scoppia una lite, e i due si separano! Si trovano così soli e
scopriranno che in fondo, non è poi così divertente giocare da soli!
Età di lettura: da 3 anni.

La litigata, Victoria Scoffier, Alain Laboile, Terre di mezzo 2024.

Dove sono i miei occhiali?, Leo Timmers, Terre di mezzo 2024.
Orso non trova più i suoi occhiali, li avrà sicuramente lasciati da Giraffa… Deciso a
recuperarli, durante il tragitto per riprenderseli incontra un sacco di animali mai visti
prima: un elefante, un coccodrillo, un fenicottero! Ma com’è possibile? E quello strano
serpente alto con le macchie, chi sarà?
Età di lettura: da 4 anni.



VOCE IN CAPITOLO

Torneo letterario

Torneo letterario “Voce in capitolo” dove si gioca, e si gioca con i libri. 
Giocare è molto semplice: abbiamo scelto due libri per ogni categoria e li abbiamo
messi a confronto e adesso siamo arrivati AI QUARTI DI FINALE !!!
Per scoprire i titoli che si sono qualificati e per votare puoi venire in biblioteca oppure
consultare il sito rb.gy/iocuk6, hai due mesi di tempo per votare.
È possibile esprimere la propria preferenza per più categorie, una sola
raccomandazione... prima di votare leggi il libro.

IL GRUPPO DI

LETTURA DI ANZOLA

Mercoledì 19 Febbraio alle ore 20:30 presso la biblioteca e si discuterà del libro
“Il magico studio fotografico di Hirasaka” di Sanaka Hiiragi.

Lo studio fotografico del signor Hirasaka non è un luogo
qualsiasi. Ogni visitatore viene accolto senza fretta, secondo un
rituale preciso. Hirasaka li fa sedere su un comodo divano di
pelle, prepara il tè e illustra i servizi speciali che offre lo studio.
A tutti consegna degli scatoloni pieni di foto-ricordo della loro
vita: potranno sceglierne una per ogni anno che hanno vissuto.
Ma non solo: hanno l’opportunità straordinaria di rivivere il loro
ricordo più prezioso e di scattare di nuovo la loro foto preferita.
C’è una regola, però: non possono interagire con nessuno.
Perché lo studio di Hirasaka si trova al confine tra questo mondo
e quell’altro. In Giappone, infatti, fin dall’antichità si crede che
ci siano dei luoghi di passaggio e che, prima di andare
nell’aldilà, le persone abbiano dei flashback in cui ricordano la
loro esistenza. La chiamano “somato”, lanterna girevole dei
ricordi, ed è ciò che Hirasaka costruisce con le fotografie dei
suoi ospiti. Cosa sceglieranno? Che vite hanno vissuto? E
perché tutti vanno e vengono da quello studio, ma Hirasaka
resta sempre lì?

https://rb.gy/iocuk6

